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Evento. Conclusi a Ragusa i tre giorni dedicati al terribile terremoto del 1693
Dalla distruzione alla ricostruzione grazie all’impegno dell’aristocrazia del tempo

Così Ragusa cadde

LUCIA FAVA

Chiusa la tre giorni di “A.D. 1693 - La
memoria e l’orgoglio”, manifestazio-
ne organizzata dal Comune di Ragusa
insieme a diversi enti e associazioni e
ideata da Youpolis Sicilia per non di-
menticare il sisma che più di tre secoli
fa colpì e mutò radicalmente il volto
delle città del Val di Noto. Se la prima
giornata, celebrata proprio l’11 gen-
naio in concomitanza con l’anniver -
sario del terremoto, è stata dedicata
alla parte più prettamente comme-
morativa, le ultime due hanno dato
ampio spazio alla convegnistica.

Il primo convegno sabato sera al-
l’auditorium San Vincenzo Ferreri,
con gli interventi del prof. Giuseppe
Barone dell'Università di Catania e del
prof. Rosario Marco Nobile dell'Uni-
versità di Palermo. Barone è partito da
un interrogativo: le bellezze architet-
toniche del tardo barocco ibleo sono
soltanto il frutto di genialità artistica o
nascono dalla capacità dei patriziati
urbani di finanziarle? Fino a che pun-
to, cioè, quello ragusano era un terri-
torio ricco? “A differenza dell’aristo -
crazia palermitana o della Sicilia in-
terna – ha detto il docente universita-
rio –, che viveva di rendita e coltivava
estensivamente i latifondi, questa no-
biltà minore della Sicilia del Val di No-
to e della contea di Modica in partico-
lare era un’aristocrazia imprenditrice
che realizzava forti investimenti sulla
terra, ne ricava ricchezza e profitti

commerciali, riuscendo a realizzare
quel circuito finanziario che poi è alla
base della ricostruzione”.

Per dimostrare la sua tesi, Barone ha
analizzato in modo particolare la ca-
pacità di fondare nuove città, che ri-
chiede un grosso sforzo finanziario.
“L’aristocrazia ragusana – ha detto – è
stata protagonista della fondazione di
paesi nuovi come Santa Croce Came-
rina con i Celestre, Vittoria con i Lare-
stia, Palma di Montechiaro con i To-
masi, Mirabella Imbaccari con i Pater-

nò-Raddusa e i Mirabella, così come
faceva negli stessi anni a Catania Bi-
scari, l’aristocrazia catanese. Questo
dimostra una grande capacità im-
prenditoriale che spiega anche il livel-
lo culturale alto della ricostruzione”.

Nobile si è soffermato invece sulle
modalità con cui si progetta e si dise-
gna durante la ricostruzione di una
città, di come si pongono i capimastri,
gli imprenditori, gli architetti, di fron-
te al problema. “In un mondo in cui
non esistono le facoltà di architettura

– ha detto il docente universitario –,
dove si è autodidatti, si lavora soprat-
tutto sulle immagini recuperate dai li-
bri o dalle raccolte di incisioni, che co-
stituiscono quindi uno strumento in-
dispensabile per aggiornare i propri
repertori e per poterli reinterpretare
e variare a seconda delle consuetudini
locali”.

Centinaia i libri che hanno costitui-
to il punto di riferimento di questi
maestri scultori e scalpellini del ‘700
in Val di Noto. Tra i più importanti No-

bile ha citato il “perspectiva pictorum
et architectorum” di Andrea Pozzo e
alcune raccolte di incisione di area ba-
varese. “Questo sguardo verso l’Euro -
pa – ha detto il docente – è il motivo
per cui abbiamo un barocco interna-
zionale”.

Della costruzione della nuova Ra-
gusa ha parlato, invece, il professore
Giorgio Flaccavento nella seconda
giornata, quella di domenica, alla sala
Falcone Borsellino. “La fondazione
della nuova Ragusa – ha detto lo stori-
co – è partita dal ‘600. La concessione
dei terreni in enfiteusi ha portato ad
una trasformazione agraria dell’alto -
piano che ha aumentato enormemen-
te la popolazione e, soprattutto, ha
fatto emergere una classe dirigente
imprenditoriale non parassitaria, la
quale ha presto voluto anche concor-
rere alla gestione politica, aumentan-
do il conflitto tra sangiorgiari e san-
giovannari e portando i ragusani a sa-
lire sull’altopiano”.

La spinta verso Ragusa superiore e-
sisteva quindi già prima del terremo-
to. “Di fatti – ha aggiunto Flaccavento
–nel ‘600 Ragusa salda i quartieri den-
tro le mura con i quartieri fuori le mu-
ra e nel 1587 alcune case, alcuni pic-
coli quartieri, sono già nella spianata
che poi assumerà il nome di spianata
del Carmine. Già nel 1620 i sangio-
vannari avevano cercato di ottenere
l’indipendenza, il terremoto è stato
l’occasione per attuare quello che già
avevano in mente”.

L’ORDINE DEI GEOLOGI DI SICILIA

Eravamo e siamo ancora a rischio
perché «seduti» tra le due placche
Non solo storia. Il sisma del 1693 è
stato principalmente un fatto geolo-
gico e la manifestazione “A.D. 1693 -
La memoria e l’orgoglio” in questa

sua quinta edizione ha voluto sotto-
linearlo. “In occasione dell’evento
commemorativo di quest’anno – ha
detto il tesoriere dell’Ordine dei
Geologi di Sicilia Massimo Petralia –
l’Ordine ha ritenuto utile inserire un
intervento tecnico-professionale, al
fine di esporre al pubblico come la
geologia di un’area è in grado di con-
dizionare negativamente gli effetti
devastanti di un terremoto, come
quello avvenuto l’11 gennaio del
1693”.

L’intervento, tenuto domenica se-
ra alla sala Falcone Borsellino dai
geologi Mario Dipasquale e Rosario
Occhipinti, ha permesso di fare una
sintesi delle conoscenze attuali sul
rischio sismico nell’area ragusana. A
partire da una disamina generale
sull’origine dei terremoti ed il loro
collegamento con i margini delle
placche tettoniche, gli autori hanno
mostrato l’assetto strutturale del
territorio italiano che, hanno spie-
gato, presenta una sismicità storica
– a partire dall’anno 1000 ad oggi –
legata allo scontro tra la placca afri-
cana e quella euroasiatica. “In que-
sto contesto in particolare – ha spie-

gato Petralia –, la Sicilia si trova in
una posizione chiave, con il settore
orientale che risulta uno degli areali
a maggiore sismicità dell’intero ter-
ritorio nazionale”.

Dipasquale e Occhipinti hanno
quindi evidenziato le caratteristi-
che della sismicità dell’altopiano i-
bleo, con un particolare dettaglio sul
sisma dell’11 gennaio del 1693 che,
hanno chiarito, risulta dai cataloghi
il maggior sisma avutosi in territo-
rio italiano nel tempo (M= 7,4). Sono
state illustrate le possibili zone sor-
genti emerse da studi di diversi au-
tori ed evidenziati gli effetti ancora
oggi evidenti sul territorio soprat-

tutto in riferimento a crolli nell’area
urbana e a frane sismoindotte avve-
nute lungo il corso dell’Irminio.

Il tratto finale dell’intervento si è
concentrato quindi sull’ambito ur-
bano, evidenziando le zone poten-
zialmente più critiche che potreb-
bero essere interessate da effetti di

amplificazione sismica e relativo ri-
schio, ponendo un accento sul con-
testo dell’edificato storico, partico-
larmente sensibile specie in taluni
quartieri, ed auspicando che tale in-
tervento possa rappresentare una
sensibilizzazione alla cultura della
prevenzione diretta a istituzioni,
tecnici e cittadini.

“La partecipazione a tale evento
commemorativo – ha detto il presi-
dente dell’Ordine dei Geologi Giu-
seppe Collura – rientra nel progetto
più ampio di divulgazione ai cittadi-
ni del tema sempre attuale della pe-
ricolosità sismica e dell’importanza
del Geologo come figura professio-
nale indispensabile sia sul piano
della conoscenza del fenomeno, che
in tutte quelle azioni volte alla pre-
venzione e alla mitigazione del ri-
schio sismico”.

L. F.

LA SCHEDA. Ad
aprire i lavori
del primo con-
vegno sul si-
sma del 1693,
sabato sera al-
l’auditorium
San Vincenzo
Ferreri, a Ibla,
è stato il sinda-
co di Ragusa
Giuseppe Cas-
sì, che si è sof-
fermato sul-
l’importanza di
ricordare un e-
vento “che –
ha detto il pri-
mo cittadino –
ha cambiato la
storia della cit-
tà, le migliaia
di morti che ha
provocato ma
anche la lenta
ricostruzione
che ne è segui-
ta e che ha
portato allo
splendore di
questo sito,
oggi tra i più
belli in Sicilia e
in Italia”. “Ciò
che siamo a-
desso – ha det-
to Cassì – e la
bellezza di
questo luogo
in parte dipen-
dono anche da
quel giorno”.
Presente il vi-
cesindaco di
Ragusa Gio-
vanna Licitra e
l’assessore al
turismo del co-
mune di Noto,
Giusy Solerte,
che ha sottoli-
neato come la
storia delle
due città sia
accomunata
dalla catastrofe
ma anche dalla
rinascita. A
moderare l'in-
contro è stato
Simone Di-
grandi, consu-
lente del sinda-
co in materia
di politiche
giovanili.

CONFRONTO.
E’ stato molto
partecipato
l’incontro di
ieri in cui so-
no intervenuti
i geologi del-
l’Ordine.

Tra processioni e convegni

A VITTORIA. La comunità di devoti si è stret-
ta ieri intorno all’amato patrono S. Giovanni
accompagnandone il fercolo, immancabil-
mente adornato da 100 garofani rosso, nel
corteo che ha fatto sosta in piazza Trininità.

A MODICA. Gli effetti distruttivi e la ricostru-
zione di quarantacinque centri del Val di
Noto, a seguito del catastrofico sisma del
1693, sono stati rievocati agli studenti del
Santa Marta in un incontro al Palacultura.

A COMISO. a.l.) Il “terremoto ranni” è stato ri-
cordato con una celebrazione eucaristica in
Chiesa Madre, dopo un triduo che va dal 9 al-
l’11 gennaio. La statua di S. Biagio, in proces-
sione, ha fatto ritorno nell’omonima chiesa.

Nell’appuntamento
storico il prof. Barone
ha raccontato il ruolo
fondamentale dei
nobili per la rinascita

il grande terremoto

e poi risorse
Nelle foto in
alto la
fiaccolata fino
alla vecchia
chiesa di San
Giovanni e
l’omaggio del
sindaco Cassì
davanti al
portale di San
Giorgio.
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Piccoli risparmiatori

La vertenza Bapr
oggi dal prefetto
Confronto: «Sit in?
Noi non aderiamo»

GIORGIO LIUZZO

Il prefetto di Ragusa, Filippina Cocuz-
za, ha convocato per oggi, a palazzo
del Governo, il comitato piccoli ri-
sparmiatori e il presidente della Ban-
ca Agricola Popolare di Ragusa, Artu-
ro Schininà. La convocazione per di-
scutere le criticità riguardanti la ver-
tenza tra i piccoli azionisti della Bapr
e l’istituto di credito arriva proprio il
giorno prima del sit in programmato
per domani, dalle 9 alle 12, davanti
alla sede centrale della banca, in viale
Europa, dai gilet gialli del comitato.
La protesta, nonostante la convoca-
zione odierna, resta per il momento
ugualmente convocata. E in proposi-
to prende posizione l’associazione
“Confronto”. “Restiamo impegnati –
è scritto in un documento dell’asso -
ciazione - nell’azione di difesa degli
interessi dei risparmiatori, degli a-

zionisti e dei soci della Banca Agrico-
la Popolare di Ragusa, ma non aderia-
mo al sit-in”. Questo è quanto deciso
dal consiglio direttivo dopo che una
delegazione, guidata dal presidente

Enzo Cavallo e dal segretario Orazio
Frasca, ha partecipato all’incontro
con il parlamentare europeo Inno-
cenzo Leontini («Cui va dato atto –
chiariscono da Confronto - del lavoro
fatto e della disponibilità offerta»)
che ha avuto luogo a Ispica per la illu-
strazione della risposta dallo stesso
ricevuta dal vice presidente della
commissione Ue che ha chiarito che
le indicazioni fin qui date dalla Banca
Agricola, a chi ha chiesto il rimborso
delle azioni, non rispondono alle di-
rettive comunitarie.

«Confronto ritiene che la questio-
ne, fin troppo delicata – continua la
nota – deve essere affrontata nel-
l’ambito di una strategia ben mirata,
a livello istituzionale e con il diretto e
pieno coinvolgimento dei massimi
vertici della Banca quale “parte” e
non come “controparte” (non biso-
gna dimenticare che gli azionisti ed i

soci sono i soggetti che costituiscono
la Banca stessa). Se è vero che la si-
tuazione venutasi a determinare im-
pone azioni efficaci, è anche vero che
le iniziative mirate ad eccessivamen-
te amplificare o peggio a spettacola-
rizzare il problema non solo potrà
compromettere il dialogo fra le parti,
ma potrà determinare conseguenze
ulteriormente dannose ed un clima
di “panico”, certamente non positi-
vo, utile solo ad acuire la crisi: il tutto
a totale discapito degli interessi degli
azionisti e dei soci della banca».

L’associazione dopo aver espressa-
mente chiesto che l’annunciata con-
vocazione del Consiglio comunale di
Modica avvenisse solo assicurata la
presenza dei dirigenti della banca, ri-
tiene che tutta l’intricata vicenda va-
da affrontata dai sindaci col coordi-
namento istituzionale della Prefet-
tura.

Resta convocato il
sit in di domani

dinanzi alla sede
centrale della

Bapr di Ragusa

AEROPORTO. Il cda di Aeriblei si è riunito per stabilire quali possono essere le strategie migliori da attuare sul progetto

«Stiamo puntando sull’area cargo»
LUCIA FAVA

COMISO. Si va avanti verso la realiz-
zazione di un’area cargo all’aero-
porto Pio La Torre. Giovedì prossi-
mo sarà ceduta definitivamente
l’area americana dell’ex Base Nato
al Comune di Comiso, previo il pas-
saggio dall’aeronautica militare al-
la regione siciliana. Per l’occasione
sarà presente a Comiso il Ministro
della Difesa, Elisabetta Trenta. La
cessione dell’ex base è il primo
step per attuare il cargo allo scalo
ibleo, in quanto necessaria per rea-
lizzare tutte quelle attività funzio-
nali al trasporto merci, come il de-
posito e lo stoccaggio dei vari pro-
dotti, alimentari in primis ma non
solo.

Intanto il territorio non resta a
guardare questo processo con le
mani in mano. Qualche giorno fa si
è riunito per la prima volta dopo la
costituzione avvenuta il 21 dicem-
bre 2018, il Consiglio di Ammini-
strazione di Aeriblei, società nata
proprio per supportare l’aeroporto
di Comiso in questa sua nuova fase.
Alla riunione, coordinata dal presi-
dente Salvatore Cascone, hanno
preso parte tutti i componenti del
cda, nelle persone del vice presi-

dente Gianstefano Passalacqua e
dei consiglieri Roberto Biscotto,
Salvatore Sallemi e Giuseppe Ales-
si.

La governance ha ribadito la na-
scita di Aeriblei come un soggetto
giuridico con l’obiettivo di svilup-
pare e sostenere il settore cargo

presso l'aeroporto “Pio La Torre” di
Comiso. “Studi di fattibilità – ha
spiegato il presidente Cascone – in-
dicano possibile l'attività cargo
dalla Sicilia per le lunghe distanze
e la stessa Regione Siciliana ritiene
utile l'avvio di tali attività. Infatti, è
di pochi giorni fa la notizia dello

stanziamento di un milione di euro
in favore del Comune di Comiso
per lo studio di fattibilità del cargo
oltre alla disponibilità manifestata
sempre dalla Regione Siciliana del
trasferimento del sedime (ex Base
Nato) concesso a titolo gratuito dal
Ministero della Difesa allo stesso
ente Casmeneo. E’ chiaro – ha con-
cluso Cascone – che Aeriblei, date
le difficoltà economiche dell’aero-
porto di Comiso, è disponibile sin
d'ora a dare il suo contributo per il
rilancio dell’aeroscalo in sinergia
con gli enti istituzionali nell’inte-
resse del territorio”.

Tornando all’area dell’ex Base
militare, il comune di Comiso ha
già annunciato alcuni progetti che
potrebbero essere realizzati. Il car-
go è solo il primo di questi. Tra le
idee dell’amministrazione comu-
nale casmenea c’è anche quella di
creare una Zes (Zona Economica
Speciale) sulla base del progetto
già avviato dalla Regione. Negli
850mila metri quadrati della “zona
americana” potrebbe nascere,
quindi, una vera e propria cittadel-
la in grado di accogliere centri di
ricerca e di studio per attività aero-
nautiche e per finalità turistico/ri-
cettive.

Il cda di Aeriblei
riunitosi per fare il

punto della
situazione sulla

creazione dell’area
cargo

all’aeroporto di
Comiso.

IL DETTAGLIO.
La smilitarizza-
zione dell’ex
base Nato è so-
lo il primo pas-
saggio per la
realizzazione di
un’area cargo
all’aeroporto
Pio La Torre. Lo
studio di fattibi-
lità commissio-
nato dall’ex sin-
daco di Comiso
Filippo Spataro
all’avvocato
Gianni Scapella-
to ha analizzato
anche le strade
da percorrere
per renderlo o-
perativo, indivi-
duando nel pro-
ject financing lo
strumento più
idoneo. La re-
gione ha già
stanziato il pri-
mo milione di
euro, adesso
tocca ai privati.

Cascone: «Questa attività è possibile per le lunghe distanze. Anche la Regione ci crede»

Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX Settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi: Tavormina,
via Majorana 6, telefono
0932.928159. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Noto, via Ho Chi Min
14/e, telefono 0932.961610.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23, telefono
0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Ispicenia, via Campania 16,
telefono 0932.700089.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e notturno:
Costa, via Giardina 4, telefono
0932.953223. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Antica Farmacia di Sparacino e
Maltese, via Duca D’Aosta 22,
telefono 0932.931244.
Protezione civile: 0932-938556

taccuino L’ANALISI NELL’ISOLA DI FACILE.IT

Più incidenti nel 2018
Rc auto in rialzo nel 2019
per gli automobilisti iblei

Il 2,35% degli automobilisti della
provincia di Ragusa pagheranno di
più nel 2019. Lo afferma l’analisi di
Facile.it, che ha esaminato oltre
47.000 preventivi di rinnovo Rc au-
to richiesti tramite il sito da auto-
mobilisti residenti in Sicilia, e che ha
evidenziato come il 2,97% degli u-
tenti della regione abbia dichiarato
di essere stato responsabile di un in-
cidente nel corso del 2018. Che farà
scattare l’aumento del costo dell’as -
sicurazione. Sono ben 68.000 i sici-
liani che vedranno aumentare la
propria polizza. Guardando all’an -
damento del premio medio Rc auto
in Sicilia, emerge che a dicembre
2018 per assicurare un veicolo in re-
gione occorrevano, in media, 553,74
euro, valore in aumento di appena
lo 0,14% rispetto allo stesso mese

del 2017. In provincia di Ragusa ser-
virà una media di 554,61: +4,51% ri-
spetto all’anno precedente.

Facile.it ha poi analizzato i dati su
base territoriale scoprendo che, in
regione, la provincia che ha regi-
strato la percentuale più alta di au-
tomobilisti che hanno denunciato
all’assicurazione un sinistro con
colpa è quella di Palermo (3,84%),
seguita in classifica, a pari merito da
Trapani e Caltanissetta dove gli au-
tomobilisti che hanno denunciato
un sinistro con colpa sono il 2,91%
del totale assicurati. L’area con i va-
lori più bassi è invece Enna, dove so-
lo il 2,15% degli automobilisti ha de-
nunciato un incidente con colpa.
Appena più alte le percentuali ad A-
grigento (2,17%) e Ragusa (2,35%).

M. F.

Il 2,35% degli
automobilisti
della provincia di
Ragusa pagherà
di più nel 2019.
Lo afferma
l’analisi di
Facile.it, che ha
esaminato oltre
47.000 preventivi
di rinnovo Rc
auto richiesti
tramite internet.

L’INIZIATIVA DELL’ON. MINARDO

Una proposta di legge
per tutelare i mestieri
in via di estinzione

Norme per favorire l’occupazione
giovanile e disciplina della tutela,
salvaguardia e incentivazione dei
mestieri in via di estinzione. E’ la
proposta di legge che il deputato
nazionale Nino Minardo ha pre-
sentato “dopo i dati allarmanti del
recente rapporto di Infocamere –
Unioncamere che evidenzia che
nell’ultimo quinquennio in Sicilia
sono crollati i mestieri tradizionali
a fronte dell’aumento di alcune at-
tività legate al turismo e al cibo
che incrementano (fatto assoluta-
mente positivo e da incentivare)”.

"Questo però conferma - prose-
gue Minardo - le ataviche difficoltà
del settore dell’artigianato e del-
l’agricoltura e quindi dei mestieri
tradizionali sempre più in via di e-
stinzione per dare spazio a quelli

più innovativi. In tutto questo si
aggiunge la mancanza di occupa-
zione per i giovani che pur volendo
avviare una propria attività hanno
pochi incentivi e tutele per farlo.
La proposta di legge intende orien-
tare politiche idonee a favorire la
tutela e la valorizzazione degli an-
tichi mestieri a rischio scomparsa
con incentivi per i giovani che vo-
gliono avviare un’attività tradizio-
nale. Questa proposta di legge -
conclude il deputato - è ,quindi, fi-
nalizzata a sostenere e valorizzare
gli antichi mestieri e le imprese
storiche. Occorre disciplinare que-
sta delicata materia dando in pri-
mo luogo collocazione a tali attivi-
tà nell’ambito dei beni culturali,
per garantire la loro tutela”.

CONCETTA BONINI

Il calzolaio è uno
dei mestieri in via
di estinzione che
la proposta di
legge presentata
dall’on. Nino
Minardo intende
tutelare e
salvaguardare.

Isee, il 24
una giornata
formativa
con l’esperta

SCICLI. E’ in programma il prossimo
24 gennaio una giornata di forma-
zione Isee dall’alto valore scientifi-
co, con la dott.ssa Maria Grazia
Botturi, analista amministrativa,
referente nazionale Inps in mate-
ria di Isee e autrice di diversi libri
sul tema. I lavori si terranno presso
i locali di Palazzo Spadaro, in via
Francesco Mormino Penna, dalle 9
alle 13,30. Ad organizzare l’evento
Confagricoltura Ragusa e l’asses -
sorato agli Affari sociali del Comu-
ne di Scicli. L’Isee, negli ultimi anni,
sta rivestendo sempre più il ruolo
di “prova dei mezzi” poiché con-
sente ai cittadini di accedere a pre-
stazioni sociali agevolate, come
l’assegno di natalità, la carta acqui-
sti, il Sia, la recente previsione del
Rei, ecc. Ma anche prestazione ero-
gate direttamente dagli enti sul
territorio: riduzione tasse univer-
sitarie, bonus gas, bonus elettrico,
assegno di natalità).

Obiettivo dell’incontro è fornire
ai partecipanti un’analisi appro-
fondita del decreto di riforma, ma
soprattutto anche tutti gli stru-
menti necessari per realizzare u-
n’attività di assistenza e consulen-
za proattiva.

MICHELE FARINACCIO

MODICA
Cioccolateria vince il «Panel»

L’Antica Cioccolateria Rizza
1935 di Modica ha vinto il
“Panel”. Oltre 200 giudici, in
occasione della 4ª edizione del
Bellavita Expo Amsterdam,
evento B2B dove protagonista è
l’agroalimentare made in Italy
all’estero, hanno decretato di
assegnare all’azienda modicana
il “Bellavita Award”(punteggio
da 1 a 10, sulla base di sei criteri:
gusto, packaging, innovazione,
storia del produttore, pertinenza
del prodotto per il mercato
locale ed ecosostenibilità della
produzione).

ISPICA
Nuovo sportello antiviolenza

d.f.) Oggi alle 16,30 ci sarà
l’inaugurazione dello sportello
antiviolenza Dike presso la sede
dei Servizi sociali del Comune, in
via dell’Architettura. Si tratta del
completamento di un percorso
iniziato lo scorso 28 giugno con
l’ufficializzazione della
convezione tra
l’Amministrazione comunale ed
Eliea – Istituto Italiano di
Ricerca e Studi Criminologico-
Forensi fondato ad Ispica nel
2017. La squadra di
professionisti di Dike è formata
da psicologi, criminologi e
avvocati. Lo sportello si propone
l’obiettivo di aiutare tutte le
vittime di violenza: minori,
anziani, donne, uomini.

SCICLI
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Piccoli risparmiatori

La vertenza Bapr
oggi dal prefetto
Confronto: «Sit in?
Noi non aderiamo»

GIORGIO LIUZZO

Il prefetto di Ragusa, Filippina Cocuz-
za, ha convocato per oggi, a palazzo
del Governo, il comitato piccoli ri-
sparmiatori e il presidente della Ban-
ca Agricola Popolare di Ragusa, Artu-
ro Schininà. La convocazione per di-
scutere le criticità riguardanti la ver-
tenza tra i piccoli azionisti della Bapr
e l’istituto di credito arriva proprio il
giorno prima del sit in programmato
per domani, dalle 9 alle 12, davanti
alla sede centrale della banca, in viale
Europa, dai gilet gialli del comitato.
La protesta, nonostante la convoca-
zione odierna, resta per il momento
ugualmente convocata. E in proposi-
to prende posizione l’associazione
“Confronto”. “Restiamo impegnati –
è scritto in un documento dell’asso -
ciazione - nell’azione di difesa degli
interessi dei risparmiatori, degli a-

zionisti e dei soci della Banca Agrico-
la Popolare di Ragusa, ma non aderia-
mo al sit-in”. Questo è quanto deciso
dal consiglio direttivo dopo che una
delegazione, guidata dal presidente

Enzo Cavallo e dal segretario Orazio
Frasca, ha partecipato all’incontro
con il parlamentare europeo Inno-
cenzo Leontini («Cui va dato atto –
chiariscono da Confronto - del lavoro
fatto e della disponibilità offerta»)
che ha avuto luogo a Ispica per la illu-
strazione della risposta dallo stesso
ricevuta dal vice presidente della
commissione Ue che ha chiarito che
le indicazioni fin qui date dalla Banca
Agricola, a chi ha chiesto il rimborso
delle azioni, non rispondono alle di-
rettive comunitarie.

«Confronto ritiene che la questio-
ne, fin troppo delicata – continua la
nota – deve essere affrontata nel-
l’ambito di una strategia ben mirata,
a livello istituzionale e con il diretto e
pieno coinvolgimento dei massimi
vertici della Banca quale “parte” e
non come “controparte” (non biso-
gna dimenticare che gli azionisti ed i

soci sono i soggetti che costituiscono
la Banca stessa). Se è vero che la si-
tuazione venutasi a determinare im-
pone azioni efficaci, è anche vero che
le iniziative mirate ad eccessivamen-
te amplificare o peggio a spettacola-
rizzare il problema non solo potrà
compromettere il dialogo fra le parti,
ma potrà determinare conseguenze
ulteriormente dannose ed un clima
di “panico”, certamente non positi-
vo, utile solo ad acuire la crisi: il tutto
a totale discapito degli interessi degli
azionisti e dei soci della banca».

L’associazione dopo aver espressa-
mente chiesto che l’annunciata con-
vocazione del Consiglio comunale di
Modica avvenisse solo assicurata la
presenza dei dirigenti della banca, ri-
tiene che tutta l’intricata vicenda va-
da affrontata dai sindaci col coordi-
namento istituzionale della Prefet-
tura.

Resta convocato il
sit in di domani

dinanzi alla sede
centrale della

Bapr di Ragusa

AEROPORTO. Il cda di Aeriblei si è riunito per stabilire quali possono essere le strategie migliori da attuare sul progetto

«Stiamo puntando sull’area cargo»
LUCIA FAVA

COMISO. Si va avanti verso la realiz-
zazione di un’area cargo all’aero-
porto Pio La Torre. Giovedì prossi-
mo sarà ceduta definitivamente
l’area americana dell’ex Base Nato
al Comune di Comiso, previo il pas-
saggio dall’aeronautica militare al-
la regione siciliana. Per l’occasione
sarà presente a Comiso il Ministro
della Difesa, Elisabetta Trenta. La
cessione dell’ex base è il primo
step per attuare il cargo allo scalo
ibleo, in quanto necessaria per rea-
lizzare tutte quelle attività funzio-
nali al trasporto merci, come il de-
posito e lo stoccaggio dei vari pro-
dotti, alimentari in primis ma non
solo.

Intanto il territorio non resta a
guardare questo processo con le
mani in mano. Qualche giorno fa si
è riunito per la prima volta dopo la
costituzione avvenuta il 21 dicem-
bre 2018, il Consiglio di Ammini-
strazione di Aeriblei, società nata
proprio per supportare l’aeroporto
di Comiso in questa sua nuova fase.
Alla riunione, coordinata dal presi-
dente Salvatore Cascone, hanno
preso parte tutti i componenti del
cda, nelle persone del vice presi-

dente Gianstefano Passalacqua e
dei consiglieri Roberto Biscotto,
Salvatore Sallemi e Giuseppe Ales-
si.

La governance ha ribadito la na-
scita di Aeriblei come un soggetto
giuridico con l’obiettivo di svilup-
pare e sostenere il settore cargo

presso l'aeroporto “Pio La Torre” di
Comiso. “Studi di fattibilità – ha
spiegato il presidente Cascone – in-
dicano possibile l'attività cargo
dalla Sicilia per le lunghe distanze
e la stessa Regione Siciliana ritiene
utile l'avvio di tali attività. Infatti, è
di pochi giorni fa la notizia dello

stanziamento di un milione di euro
in favore del Comune di Comiso
per lo studio di fattibilità del cargo
oltre alla disponibilità manifestata
sempre dalla Regione Siciliana del
trasferimento del sedime (ex Base
Nato) concesso a titolo gratuito dal
Ministero della Difesa allo stesso
ente Casmeneo. E’ chiaro – ha con-
cluso Cascone – che Aeriblei, date
le difficoltà economiche dell’aero-
porto di Comiso, è disponibile sin
d'ora a dare il suo contributo per il
rilancio dell’aeroscalo in sinergia
con gli enti istituzionali nell’inte-
resse del territorio”.

Tornando all’area dell’ex Base
militare, il comune di Comiso ha
già annunciato alcuni progetti che
potrebbero essere realizzati. Il car-
go è solo il primo di questi. Tra le
idee dell’amministrazione comu-
nale casmenea c’è anche quella di
creare una Zes (Zona Economica
Speciale) sulla base del progetto
già avviato dalla Regione. Negli
850mila metri quadrati della “zona
americana” potrebbe nascere,
quindi, una vera e propria cittadel-
la in grado di accogliere centri di
ricerca e di studio per attività aero-
nautiche e per finalità turistico/ri-
cettive.

Il cda di Aeriblei
riunitosi per fare il

punto della
situazione sulla

creazione dell’area
cargo

all’aeroporto di
Comiso.

IL DETTAGLIO.
La smilitarizza-
zione dell’ex
base Nato è so-
lo il primo pas-
saggio per la
realizzazione di
un’area cargo
all’aeroporto
Pio La Torre. Lo
studio di fattibi-
lità commissio-
nato dall’ex sin-
daco di Comiso
Filippo Spataro
all’avvocato
Gianni Scapella-
to ha analizzato
anche le strade
da percorrere
per renderlo o-
perativo, indivi-
duando nel pro-
ject financing lo
strumento più
idoneo. La re-
gione ha già
stanziato il pri-
mo milione di
euro, adesso
tocca ai privati.

Cascone: «Questa attività è possibile per le lunghe distanze. Anche la Regione ci crede»

Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX Settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi: Tavormina,
via Majorana 6, telefono
0932.928159. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Noto, via Ho Chi Min
14/e, telefono 0932.961610.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23, telefono
0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Ispicenia, via Campania 16,
telefono 0932.700089.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e notturno:
Costa, via Giardina 4, telefono
0932.953223. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Antica Farmacia di Sparacino e
Maltese, via Duca D’Aosta 22,
telefono 0932.931244.
Protezione civile: 0932-938556

taccuino L’ANALISI NELL’ISOLA DI FACILE.IT

Più incidenti nel 2018
Rc auto in rialzo nel 2019
per gli automobilisti iblei

Il 2,35% degli automobilisti della
provincia di Ragusa pagheranno di
più nel 2019. Lo afferma l’analisi di
Facile.it, che ha esaminato oltre
47.000 preventivi di rinnovo Rc au-
to richiesti tramite il sito da auto-
mobilisti residenti in Sicilia, e che ha
evidenziato come il 2,97% degli u-
tenti della regione abbia dichiarato
di essere stato responsabile di un in-
cidente nel corso del 2018. Che farà
scattare l’aumento del costo dell’as -
sicurazione. Sono ben 68.000 i sici-
liani che vedranno aumentare la
propria polizza. Guardando all’an -
damento del premio medio Rc auto
in Sicilia, emerge che a dicembre
2018 per assicurare un veicolo in re-
gione occorrevano, in media, 553,74
euro, valore in aumento di appena
lo 0,14% rispetto allo stesso mese

del 2017. In provincia di Ragusa ser-
virà una media di 554,61: +4,51% ri-
spetto all’anno precedente.

Facile.it ha poi analizzato i dati su
base territoriale scoprendo che, in
regione, la provincia che ha regi-
strato la percentuale più alta di au-
tomobilisti che hanno denunciato
all’assicurazione un sinistro con
colpa è quella di Palermo (3,84%),
seguita in classifica, a pari merito da
Trapani e Caltanissetta dove gli au-
tomobilisti che hanno denunciato
un sinistro con colpa sono il 2,91%
del totale assicurati. L’area con i va-
lori più bassi è invece Enna, dove so-
lo il 2,15% degli automobilisti ha de-
nunciato un incidente con colpa.
Appena più alte le percentuali ad A-
grigento (2,17%) e Ragusa (2,35%).

M. F.

Il 2,35% degli
automobilisti
della provincia di
Ragusa pagherà
di più nel 2019.
Lo afferma
l’analisi di
Facile.it, che ha
esaminato oltre
47.000 preventivi
di rinnovo Rc
auto richiesti
tramite internet.

L’INIZIATIVA DELL’ON. MINARDO

Una proposta di legge
per tutelare i mestieri
in via di estinzione

Norme per favorire l’occupazione
giovanile e disciplina della tutela,
salvaguardia e incentivazione dei
mestieri in via di estinzione. E’ la
proposta di legge che il deputato
nazionale Nino Minardo ha pre-
sentato “dopo i dati allarmanti del
recente rapporto di Infocamere –
Unioncamere che evidenzia che
nell’ultimo quinquennio in Sicilia
sono crollati i mestieri tradizionali
a fronte dell’aumento di alcune at-
tività legate al turismo e al cibo
che incrementano (fatto assoluta-
mente positivo e da incentivare)”.

"Questo però conferma - prose-
gue Minardo - le ataviche difficoltà
del settore dell’artigianato e del-
l’agricoltura e quindi dei mestieri
tradizionali sempre più in via di e-
stinzione per dare spazio a quelli

più innovativi. In tutto questo si
aggiunge la mancanza di occupa-
zione per i giovani che pur volendo
avviare una propria attività hanno
pochi incentivi e tutele per farlo.
La proposta di legge intende orien-
tare politiche idonee a favorire la
tutela e la valorizzazione degli an-
tichi mestieri a rischio scomparsa
con incentivi per i giovani che vo-
gliono avviare un’attività tradizio-
nale. Questa proposta di legge -
conclude il deputato - è ,quindi, fi-
nalizzata a sostenere e valorizzare
gli antichi mestieri e le imprese
storiche. Occorre disciplinare que-
sta delicata materia dando in pri-
mo luogo collocazione a tali attivi-
tà nell’ambito dei beni culturali,
per garantire la loro tutela”.

CONCETTA BONINI

Il calzolaio è uno
dei mestieri in via
di estinzione che
la proposta di
legge presentata
dall’on. Nino
Minardo intende
tutelare e
salvaguardare.

Isee, il 24
una giornata
formativa
con l’esperta

SCICLI. E’ in programma il prossimo
24 gennaio una giornata di forma-
zione Isee dall’alto valore scientifi-
co, con la dott.ssa Maria Grazia
Botturi, analista amministrativa,
referente nazionale Inps in mate-
ria di Isee e autrice di diversi libri
sul tema. I lavori si terranno presso
i locali di Palazzo Spadaro, in via
Francesco Mormino Penna, dalle 9
alle 13,30. Ad organizzare l’evento
Confagricoltura Ragusa e l’asses -
sorato agli Affari sociali del Comu-
ne di Scicli. L’Isee, negli ultimi anni,
sta rivestendo sempre più il ruolo
di “prova dei mezzi” poiché con-
sente ai cittadini di accedere a pre-
stazioni sociali agevolate, come
l’assegno di natalità, la carta acqui-
sti, il Sia, la recente previsione del
Rei, ecc. Ma anche prestazione ero-
gate direttamente dagli enti sul
territorio: riduzione tasse univer-
sitarie, bonus gas, bonus elettrico,
assegno di natalità).

Obiettivo dell’incontro è fornire
ai partecipanti un’analisi appro-
fondita del decreto di riforma, ma
soprattutto anche tutti gli stru-
menti necessari per realizzare u-
n’attività di assistenza e consulen-
za proattiva.

MICHELE FARINACCIO

MODICA
Cioccolateria vince il «Panel»

L’Antica Cioccolateria Rizza
1935 di Modica ha vinto il
“Panel”. Oltre 200 giudici, in
occasione della 4ª edizione del
Bellavita Expo Amsterdam,
evento B2B dove protagonista è
l’agroalimentare made in Italy
all’estero, hanno decretato di
assegnare all’azienda modicana
il “Bellavita Award”(punteggio
da 1 a 10, sulla base di sei criteri:
gusto, packaging, innovazione,
storia del produttore, pertinenza
del prodotto per il mercato
locale ed ecosostenibilità della
produzione).

ISPICA
Nuovo sportello antiviolenza

d.f.) Oggi alle 16,30 ci sarà
l’inaugurazione dello sportello
antiviolenza Dike presso la sede
dei Servizi sociali del Comune, in
via dell’Architettura. Si tratta del
completamento di un percorso
iniziato lo scorso 28 giugno con
l’ufficializzazione della
convezione tra
l’Amministrazione comunale ed
Eliea – Istituto Italiano di
Ricerca e Studi Criminologico-
Forensi fondato ad Ispica nel
2017. La squadra di
professionisti di Dike è formata
da psicologi, criminologi e
avvocati. Lo sportello si propone
l’obiettivo di aiutare tutte le
vittime di violenza: minori,
anziani, donne, uomini.
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L’intervista
FIGC. Parla il nuovo presidente della delegazione provinciale di Ragusa

«Vi spiego come sono pronto
a valorizzare il calcio ibleo»
Giacchi: «Ho ricevuto molti attestati di stima. Ora, però, servono i fatti»

GIOVANNI CALABRESE

Gino Giacchi, il nuovo presidente
della delegazione provinciale della
Figc di Ragusa, a pieno regime nel
nuovo e prestigioso incarico di re-
sponsabile dell’attività agonistica
del calcio ibleo; da poco più di due
settimane alle prese con la riorganiz-
zazione della delegazione. “Devo di-
re – afferma subito - che ho trovato
dei collaboratori disponibili e gli uffi-
ci già funzionali, motivo per cui il mio
inserimento è stato agevolato anche
da questo stato di cose. Poi, il fatto
stesso che sono stato sempre vicino
al mondo del calcio mi ha reso facile
le cose che potevano sembrare diffi-
cili. E in queste prime settimane di la-
voro ho avuto modo di ricevere mol-
te attestazioni di apprezzamento per
il mio precedente impegno calcistico
e gli auguri affinché possa trasferire
(da dirigente della Federcalcio) que-
ste mie conoscenze al servizio dello
sport ragusano”.

Presidente, ma nessuna difficoltà
ad inserirsi nella macchina organiz-
zativa della delegazione ragusana?

«Da buon conoscitore delle esigenze
del settore dilettantistico regionale e
provinciale in particolare, dal mo-
mento del mio avvicinamento alla
delegazione (fine estate) ho cercato
di approfondire le problematiche se
esistenti e nel caso appianarle o eli-
minarle del tutto. Gli apprezzamenti
ricevuti da parte di moltissime socie-
tà sportive, da parte di amministra-
tori pubblici e anche da fraterni amici
(anche d’infanzia) mi hanno fatto
piacere e stimolato ancora di più per
essere sempre vicino alle esigenze
del calcio giovanile dell’area iblea o

di quelle società che gravitano (pur
appartenendo ad altre province) e u-
sufruiscono dei servizi della nostra
delegazione».

Un fatto fisiologico i cambiamenti
dei collaboratori - rispetto alla scor-
sa composizione - che rimarranno in
carica fino alla fine della stagione?
«Non è per non avere avuto fiducia

nei componenti che hanno coadiuva-
to il precedente presidente e però ho
ritenuto di chiamare a collaborarmi
«figure» sportive di spessore e per
certi versi nuovi in questi incarichi,
mentre si è ritenuto legittimo ricon-
fermare l’avvocato Giuseppe Vitale
nel ruolo di giudice sportivo dal mo-
mento che nelle scorse stagioni il suo
modo di applicare la giustizia ha
sempre seguito un metro valutativo

imparziale ed equilibrato».
Progetti per l’immediato futuro?
«Niente di particolare ma altret-

tanto significativi per razionalizzare
(come detto) l’attività agonistica.
Prima di tutto, però, ci sarà un mo-
mento di confronto con le realtà so-
cietarie disciplinate da questa dele-
gazione. Quindi, a breve, ci sarà una
convocazione dei dirigenti delle so-
cietà alla quale saranno presenti
Santino Lo Presti e Sandro Morga-
na. E intanto – proprio nell’imme-
diato - una visita di cortesia all’As-
sociazione Italiana Arbitri della se-
zione di Ragusa guidata dall’arbitro
benemerito Andrea Battaglia con il
quale abbiamo sempre avuto (e
credo continueremo ad avere) otti-
mi rapporti dirigenziali».

Gino Giacchi è il
nuovo presidente

provinciale della
delegazione Figc

di Ragusa

Calcio giovanile

Il giovane ispicese Adriano Di Mari
nel mirino della società Genoa
Nuovi talenti. L’atleta cresciuto nello Sportispica ha avuto la buona occasione
di mettersi in evidenza durante un torneo natalizio. E adesso la società spera

GIUSEPPE FLORIDDIA

Lo Sportispica ‘‘Marco Monaco’’
continua a dimostrare di essere una
piacevole realtà nel mondo del cal-
cio giovanile, un impegno a tutto
campo nei tornei regionali e provin-
ciali con il calcio a undici e con il
calcio a cinque centrando positivi
risultati. Ed il gruppo dirigente del-
lo Sportispica, con in testa il presi-
dente Orazio Monaco sottolinea ‘‘le
soddisfazioni per la societàSporti-
spica Soccer School in seguito alla
convocazione del giovane Adriano
Di Mari anno 2006, da parte del Ge-
noa Cfc. Tutto è iniziato nei giorni
22/23 del mese di dicembre a Licata,
nell'ambito del torneo delle società
affiliate Genoa Cfc in Sicilia, il giova-
ne ispicese è stato notato dall’osser-
vatore per la Sicilia Tonino Pinto in
presenza del direttore generale re-
sponsabile delle affiliate di tutta I-
talia, Emanuele Crespi’’.

Davvero a decine i giovani pre-
senti e nell’occasione si sono messi
in grande evidenza due giocatori, Di
Mari (Ispica) e Massarelli (Catania)
che sono riusciti a suscitare l’inte-
resse dei responsabili del Genoa. E
non a caso entrambi i giocatori sono
stati convocati per il prestigioso
torneo “Costa Gaia” di Alcamo, ap-
punto nelle file dei pari età della so-
cietà rossoblù, il Genoa. Agli ordini
del mister del Genoa, Matteo Rossi,

l’ispicese Adriano Di Mari ha esor-
dito alla grande mostrando il suo
grande talento centrando più volte
la rete, durante i quattro giorni del
torneo “acquisendo la mentalità di
una società che milita in Serie A”,
sottolineano i dirigenti ispicesi. Si
diceva all’inizio dell’impegno a tut-
to campo dello Sportispica nei tor-
nei provinciali e regionali. In questi
ultimi mesi l’undici ispicese ha mi-
litato nei tornei riservati ai Giova-
nissimi e agli Allievi, con un preciso
e valido obiettivo, valorizzare chia-
ramente i giovani e centrare la per-
manenza nella categoria, obiettivi
sempre centrati per tanti anni visto
che lo Sportispica è stato presente
nelle competizioni regionali.

Quest’anno purtroppo le cose
stanno andando maluccio, soprat-
tutto in avvio di stagione sono arri-
vate sconfitte in serie. Gli Allievi
hanno avuto la forza di reagire cen-
trando preziose vittorie per ottene-
re la permanenza nella competizio-
ne regionale e l’ultima conquista
dell’intera posta in palio è arrivata
al ‘‘Peppino Moltisanti’’ di contrada
Crocefia con il Siracusa, vittoria di
misura con il risultato di 1-0. Le co-
se vanno male per i Giovanissimi
coinvolti nella bassa classifica, gio-
catori che l’anno scorso hanno fatto
la differenza sono passati nella ca-
tegoria degli Allievi, si spera nella
salvezza.

IN EVIDENZA. Il
giovane talento
Adriano Di Mari
(nella foto il pri-
mo da sinistra, è
con un suo com-
pagno di squa-
dra) ha avuto
modo di fare
buona impres-
sione ai tecnici
del Genoa.

BUONI AUSPICI. Il
presidente dello
Sportispica Ora-
zio Monaca con-
tinua ad operare
per far sì che i
suoi ragazzi pos-
sano avere l’oc-
casione di emer-
gere anche in so-
cietà di Serie A.

Tennis
Alcuni dei
protagonisti dei
tornei che hanno
visto in prima
linea gli atleti
della Blu Tennis
che da metà
aprile sarà al via
nel torneo di
Serie D1

Il Blu Pozzallo sta pianificando
la prossima stagione in D1
PREPARATIVI. Il campionato prenderà il via a metà aprile

Dirigenti, tecnici e atleti, ma si possono in-
serire benissimo gli appassionati, del Blu
Tennis del presidente Giuseppe Donzella
non dormono sugli allori e già con l’arrivo
del nuovo anno la macchina organizzativa si
è rimessa in moto. Ovviamente i risultati ot-
tenuti nello scorso anno solare e nelle sta-
gione precedente sono da stimolo per nuovi
traguardi ed in questo è il maestro Dario
Mallia a tracciare quelli che saranno gli im-
pegni prossimi.

“Siamo reduci da una stagione ricca di
soddisfazioni e la promozione in Serie D1 è
il massimo che si potesse sperare alla prima
apparizione nei campionati federali. Da
questo traguardo siamo pronti per ripartire
per il nuovo campionato che inizierà a metà
del prossimo mese di aprile; con una forma-
zione di qualità in grado di difendere ade-
guatamente i colori sociali del nostro circo-
lo”. Metà aprile, quindi, per il massimo cam-
pionato al quale parteciperà la formazione
del presidente Donzella con il nuovo arriva-
to Carmelo Amato, unitamente a quelli della
vecchia guardia Francesco Celestri, Dario
Mallia, Domenico Scordo, Salvatore Di Mau-

ro e Rosario Leone. Ma tennisti e tecnici so-
no stati impegnati in altre varie manifesta-
zioni agonistiche di carattere locale e quelle
di carattere sociale.

In quest’ultima tipologia rientra la cena
sociale con lo scambio di auguri alla vigilia
di Natale e poi il primo torneo dell’Epifania
riservato ai soci ed al quale hanno parteci-
pato una trentina di tennisti. Quanto agli
appuntamenti per i prossimi mesi, è già in
cantiere ed in fase di pianificazione il secon-
do memorial Calogero Agosta riservato ai
tennisti di 3ª categoria, che si svolgerà nei
primi mesi estivi. Questi per grandi linee gli
impegni che riguarderanno i tennisti già
classificati, ma un altro settore al quale ten-
gono tutti – in particolare Dario Mallia - è
quello delle giovani racchette. E l’iniziativa
“Racchette di classe” è il fiore all’occhiello
che terrà impegnati tutti nella valorizzazio-
ne dei giovanissimi per tre mesi e che fre-
quentano le classi 3ª, 4ª e 5ª delle scuole ele-
mentari, al termine del quale qualcuno an-
drà a Roma in occasione degli Internaziona-
li.

GI. CA.

Scherma
CADETTI. In pedana per le prime prove del 2019

Il nuovo anno è
già carico di
appuntamenti
agonistici per gli
atleti della Conad
Scherma Modica

I fiorettisti della Conad
in lizza al torneo di Terni
Per la spada convocati Lucifora, Sigona e Desè

Dopo il brillante finale dello scorso anno so-
lare, gli atleti (fiorettisti e spadisti) della Co-
nad Scherma Modica sono pronti per riparti-
re per altre avventure. Per un finale di stagio-
ne che si preannuncia (come sempre) ricco di
appuntamenti in giro per le varie regioni ita-
liane ed uno vedrà proprio Modica al centro
dell’interesse internazionale. Già nell’ultimo
fine settimana, i “Cadetti” sono stati impe-
gnati nella prova di qualificazione zonale
dell’Area sud Italia di Reggio Calabria. Ci sono
stati i fiorettisti di Sicilia, Calabria, Puglia e
Campania a contendersi un posto al sole per
le prossime prove nazionali (ancora da stabi-
lire). Per la Conad Scherma Modica in pedana
erano prsenti Massimo Arezzo e Ignazio Mi-
gliore, mentre più corposa è stata la presenza
femminile con Gaia Genovese, Giada Bellino
La Terra, Giulia Floridia, Carlotta Puccia e Si-
mona Di Raimondo. “Un gruppo ben assortito
– è il commento del maestro Giancarlo Pugli-
si - che ha fatto il suo dovere per difendere
egregiamente i colori della Conad Scherma
Modica”.

E mentre i sette schermidori modicani
hanno cercato di ottenere la qualificazione
per il prossimo round, è già in quota la prossi-
ma tappa umbra del 18, 19 e 20 gennaio pros-
simi. A Terni, infatti, ci sarà il Torneo Cadetti
riservato sempre ai fiorettisti con l’aggiunta,
questa volta, degli spadisti con i giovani dai

14 ai 16 anni. Questa volta sarà un sestetto ad
affrontare la trasferta e per la spada sono stati
convocati Francesco Sigona, Alessandro Luci-
fora e Davide Desè. Per il fioretto tre “reduci”
della trasferta calabrese e cioè Ignazio Mi-
gliore, Gaia Genovese e Giada Bellino La Ter-
ra. A livello internazionale gli interessi e le
attenzioni di dirigenti e tecnici della società
schermistica modicana salgono di intensità,
perché in questo fine settimana è stato Gior-
gio Avola a catalizzare l’attenzione per la pri-
ma prova di Coppa del Mondo di fioretto nel
2019 con il bronzo conquistato. Dopo l’uffi-
cializzazione della convocazione del campio-
ne modicano, questi – unitamente al maestro
Eugenio Migliore - ha già preso parte a due
raduni che si sono tenuti al centro sportivo
federale dell’Acquacetosa in Roma. Una pro-
va molto attesa, anche da parte dello stesso
Giorgio Avola che alla prima uscita del nuovo
anno ha voluto verificare il proprio stato di
forma con esiti positivi. “Da considerare – ha
fatto rilevare Eugenio Migliore - che i primi
mesi del nuovo anno saranno impegnativi;
ciò dovuto al fatto che la stagione è partita a
rilento, rispetto alle altre precedenti”.

E infatti dopo Parigi – a distanza di due set-
timane - subito un altro appuntamento di
Coppa del Mondo di fioretto e questa volta a
Tokio l’ultimo week end di gennaio.

GI. CA.




